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OGGETTO:  Esposizione Universale Expo Milano 2015 - Si risparmiano pochi euro di indennità di ordine 
pubblico sulle spalle dei poliziotti.  

 ULTERIORE SOLLECITO. 
 
 
 

Alla luce anche del decreto del Capo della Polizia con il quale l’Esposizione Universale “Expo Milano”  
è stato dichiarato “Grande Evento” ai sensi dell’art. 5 del decreto del Ministro dell’Interno datato 10 novembre 
2011, con il conseguenziale riconoscimento dell’attestato con nastrino di lungo impiego nei servizi di ordine 
pubblico al personale che vi ha preso parte per un periodo di almeno 30 giorni anche non continuativi               
(vedasi allegato), SI SOLLECITA ULTERIORMENTE la risoluzione della problematica segnalata da questa 
O.S. con nota nr. 1322/15 S.N. del 14 novembre 2015 e già sollecitata in data 18 gennaio u.s. (allegati). 

 
 
 
 
 

         La Segreteria Nazionale del Co.I.S.P. 
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OGGETTO: Esposizione Universale Expo Milano 2015 - Si risparmiano pochi euro di indennità               
di ordine pubblico sulle spalle dei poliziotti. SOLLECITO. 
 
 
 

La presente fa seguito e riferimento alla nota di questa Segreteria Nazionale nr. 1322/15 S.N              
datata 14 novembre 2015, che ad ogni buon fine si allega in copia. 

 
Il Coisp aveva segnalato la grave condotta dell’Amministrazione la quale stava negando l’indennità 

di Ordine Pubblico per alcuni colleghi impegnati in servizi all’ Esposizione Universale Expo Milano 2015.  
 
L’evidente disparità di trattamento economico con gli identici impieghi, omogenei nello scopo              

ed esecuzione disposti in provincia di Milano, avrebbe dovuto far agire tempestivamente codesto Ufficio              
per le Relazioni Sindacali per ristabilire il diritto leso. 

 
Forse “l’universalità” dell’Expo 2015 si ferma al confine tra Milano (ove il personale impiegato 

negli scali aerei ha correttamente percepito l’indennità) e Varese, dove invece il personale dello scalo aereo 
più importante non l’ha percepita per autonoma ed ingiusta valutazione del Questore pro-tempore              
di quella provincia? 

 
A tutt’oggi, infatti, il personale in servizio presso lo Scalo aeroportuale di Malpensa (Varese) 

impiegato nelle attività connesse all’esposizione Universale Expo Milano 2015, non ha visto risolvere               
la questione sollevata dal Coisp prima localmente e poi a livello centrale. 

 
Si sollecita urgentemente la risposta alla nota cui si fa seguito e la risoluzione immediata              

alla problematica. 
 
In attesa di cortese ed urgente riscontro alla presente, si porgono distinti saluti. 

 
 
         La Segreteria Nazionale del Co.I.S.P. 
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OGGETTO:  Esposizione Universale Expo Milano 2015 - Si risparmiano pochi euro di indennità di ordine 
pubblico sulle spalle dei poliziotti. 

 
 Nel corso della recente riunione svoltasi presso codesto Dipartimento in merito alla bozza di circolare 
concernente i servizi di ordine pubblico in sede e fuori sede, sia il COISP che altre OO.SS. hanno lamentato               
il fatto che l’Amministrazione sta negando la corresponsione dell’indennità di ordine pubblico nei confronti               
di alcuni colleghi impegnati nei servizi disposti con ordinanza del Questore di Milano relativamente all’Expo 
tenutosi presso tale città dal 1° maggio al 31 ottobre 2015. 

 Il Direttore Centrale delle Risorse Umane Prefetto Massimo Mazza, che presiedeva la menzionata 
riunione, ha immediatamente affermato che non era possibile che ciò si stesse verificando. 

 Ebbene, con ordinanza di servizio ex art. 37 del D.P.R. 28.10.85, n. 782, datata 26.04.2015 e recante      
prot. n.B1.221/MAS/2015, il Questore di Milano ha inteso disporre i servizi di ordine pubblico relativi 
all’ESPOSIZIONE UNIVERSALE EXPO MILANO 2015, prevedendo l’impiego anche di personale della Polizia               
di Frontiera in servizio presso gli scali aeroportuali di Malpensa (Varese), Linate (Milano), Orio al Serio 
(Bergamo) e Montichiari (Brescia). Detta ordinanza veniva inviata anche a Prefetti e Questori delle province               
ove insistono i ridetti scali aeroportuali e veniva conclusa con la precisazione che “A tutto il personale impiegato 
nella presente ordinanza dovrà essere corrisposta l'indennità di ordine pubblico prevista dalle vigenti 
disposizioni”. Lo scalo di Malpensa, in particolare, era destinato a ricevere la totalità del traffico intercontinentale 
e l’aliquota di maggior rilievo numerico delle personalità di governo che avrebbero fatto visita all’Expo. 

Nonostante quanto sopra, ad oggi, i poliziotti in servizio presso la Polizia di Frontiera Aerea di Milano 
Malpensa, che sono stati impiegati nelle attività connesse all’Expo, non si vedono riconosciuta la dovuta 
indennità di ordine pubblico in quanto il Questore di Varese ritiene che non debbano percepirla.               
Ciò contrariamente a quanto si è realizzato per il personale in servizio presso gli scali di Linate e di Orio al Serio, 
nei cui riguardi la citata indennità è stata doverosamente corrisposta. 

 A nulla sono valsi gli interventi della nostra Segreteria Provinciale di Varese concretizzatesi, tra l’altro, 
con una lettera datata 28.7.2015 e poi nel corso della verifica degli accordi decentrati ex art. 5 ANQ,               
ove il Dirigente dell’Ufficio Polizia di Frontiera presso l’aeroporto di Malpensa, alla specifica richiesta               
del COISP, ha puntualizzato che “In relazione alla mancata corresponsione dell’indennità di ordine pubblico               
il reale motivo è costituito da una valutazione del Questore di Varese che ha ritenuto insussistenti i presupposti 
della stessa, a differenza di quanto è avvenuto per i colleghi delle Polaria di Linate e Orio al Serio”. 

 Tutto ciò considerato, codesto Ufficio per le Relazioni Sindacali è pregato di voler intervenire al fine               
di assicurare la corresponsione dell’indennità in argomento al personale della Polizia di Frontiera in servizio 
presso lo scalo aeroportuale di Malpensa (Varese) impiegato nelle attività connesse all’ESPOSIZIONE 

UNIVERSALE EXPO MILANO 2015. 
 

In attesa di cortese urgente riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 
 
 

La Segreteria Nazionale del COISP 
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prot 50M/2015        Varese lì 28.07.2015 
 
AL SIG. DIRIGENTE II ZONA POLIZIA FRONTIERA LOMBARDIA           MILANO 
 
e p.c. 
 
AL SIG. QUESTORE                 VARESE 
 
AL SIG. DIRIGENTE POLARIA                            MALPENSA 
 
ALLA SEGRETERIA REGIONALE               MILANO 
 
ALLA SEGRETERIA NAZIONALE               ROMA 
 
OGGETTO: Servizi di vigilanza aeroporto di Malpensa – Expo 2015 – Indennità di ordine pubblico 
          Problematiche. 
 

Egr. Sig. Dirigente,  
l’art 10 del D.P.R. 164/02 norma il trattamento economico per i servizi di ordine pubblico. 

L'indennità di ordine pubblico compete al personale appartenente alle Forze di Polizia 
impiegato in servizi operativi esterni espletati in condizioni di particolare disagio e rischio rivolti 
alla tutela dell'ordine pubblico, per un periodo prestabilito e comunque limitato nel tempo. 

Si riportano qui di seguito a titolo esemplificativo le varie tipologie di servizio che in linea di 
massima rientrano tra quelle di ordine pubblico.  

- agitazioni o manifestazioni studentesche; agitazioni maestranze, incontri di calcio; 
- manifestazioni di protesta a carattere popolare, sportive o religiose, spettacoli musicali e 

teatrali con notevole afflusso di pubblico; 
      -    situazioni di calamità naturali;  
      -    scioperi;  
      -    visite di Capi di Stato - di governo - ministri esteri;  
      -    manifestazioni con intervento di personalità;  
      -    manifestazioni organizzate da movimenti o gruppi estremisti. 

Qualora il servizio di ordine pubblico, sia in sede sia fuori sede, comporti una durata 
inferiore alle quattro ore consecutive non potrà essere attribuito alcun emolumento. 

Conditio sine qua non è la presenza dell’ordinanza a firma del Questore della Provincia ove 
solitamente si svolge il servizio. 

Fatte queste doverose premesse, restiamo basiti nel sapere che al personale in servizio presso 
la Polaria Malpensa, l’indennità in questione, per i servizi connessi all’Expò 2015, non sia 
corrisposta. 

Eppure, come Lei sicuramente saprà, il Questore di Milano ha firmato un’ordinanza che cita, 
tra le varie forze di Polizia e specialità della Polizia di Stato, espressamente la Polizia di Frontiera 
Aerea di Milano Malpensa (pagina 31), così come quella di Linate e di Orio al Serio. 

In questi ultimi due Uffici, sempre sotto le Sue dirette dipendenze, invece l’istituto in parola 
è riconosciuto e pagato. 



Secondo noi giustamente, perché sempre in riferimento alla predetta ordinanza, a pagina 56 
viene testualmente riportato “a tutto il personale impiegato nella presente ordinanza, dovrà essere 
corrisposta l’indennità di ordine pubblico prevista dalle vigenti disposizioni”. 

Noi crediamo che le disposizioni abbiano valore su tutto il territorio nazionale e per tutto il 
personale e non a piacimento. 

Non è concepibile che gli uomini e le donne di Malpensa subiscano questo danno e non gli 
sia riconosciuto un diritto sacrosanto. 

Le chiediamo un intervento risolutivo, affinché i servizi sinora svolti siano contabilizzai per 
il pagamento, così come, tutti quelli sino al termine dell’importantissimo evento, vengano 
riconosciuti e ratificati. 

In attesa di un Suo cortese ed urgente riscontro alla presente, si porgono cordiali saluti. 
 
 
 
 
        La Segreteria Provinciale 
 
originale agli atti 
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